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MONIZIONE INTRODUTTIVA
È una chiesa spoglia quella che ci accoglie oggi: spoglia come la collina del calvario, spoglia come Gesù inchiodato alla croce. È nel silenzio che inizia la nostra preghiera. Apriamo il cuore al racconto della passione e morte del Signore; le sue parole scendano nel profondo dell’animo. Cristo Gesù salva il mondo con il sacrificio della sua vita. Mentre il sacerdote e il diacono, silenziosamente si porteranno davanti all’altare, noi presenti mettiamoci in ginocchio, in silenzio, e con profonda umiltà riconosciamoci peccatori bisognosi del dono della salvezza, che Dio ha operato in Cristo Gesù.
PREGHIERA UNIVERSALE (dopo l’omelia)

Dall’alto della croce, con le braccia spalancate, Gesù intercede per tutta l’umanità. Attraverso di lui, ora ci rivolgiamo al Padre e gli affidiamo le necessità di ogni uomo.

OSTENSIONE DELLA CROCE (dopo la preghiera universale)

Ora, viene portata all’altare la Croce velata. Il celebrante la scopre e ci invita all’adorazione con le parole Ecco il legno della Croce, alla quale fu appeso il Cristo, Salvatore del mondo. Tutti rispondiamo: venite, adoriamo.

ADORAZIONE DELLA SANTA CROCE (dopo l’ostensione della croce)

Adesso ci disponiamo in fila e veniamo all’altare per adorare la croce di Cristo.

Il bacio al Crocifisso è un segno di affetto e di tenerezza, un gesto di gratitudine. Ma è anche un impegno: ad amare come Gesù, disposti a caricarci ogni giorno della nostra croce.

SANTA COMUNIONE (dopo l’adorazione della croce)

Ora ci prepariamo a recitare il Padre nostro e a ricevere la santa comunione.

